
Tribunale del Riesame, (Rel. Dott.ssa Elena Stefana), ord. del 20.10.2017 

 

Appello cautelare – principio devolutivo – conseguenze. 

 

Qualora venga respinta dal giudice di merito la richiesta di sostituzione della misura custodiale 

massima con altra leviore, al Tribunale delle Libertà è solamente consentito vagliare gli aspetti 

dell’adeguatezza e della proporzionalità. 

La custodia carceraria, alla quale il pervenuto è sottoposto da un anno, è ritenuta proporzionata alla 

pena irrogata dalla Corte d’appello, pari ad anni tre e mesi quattro di reclusione. 

Altresì la misura massima appare adeguata a fronte dell’acclarata intraneità a circuti delinquenziali – 

circuiti dai tratti associativi - e dei precedenti penali, dai quali si ricava la constatazione che nullo è 

l’effetto deterrente delle precedenti pronunce. 

 


